
 

Riscrivere i sistemi alimentari globali
I giganti digitali, le società finanziarie e una 
manciata di grosse multinazionali dell’agro-
business stanno trasformando i sistemi alimentari 
globali attraverso una catena di produzione 
controllata dal campo agli scaffali di semi e di 
cibo. Il sistema alimentare è pieno di cose che 
possono essere trasformati in dati da raccogliere 
per i giganti  dell’agro-business: c’è il DNA nei 
semi, dati su acqua e suolo, dati sullo spostamento 
delle merci dal campo alla fabbrica alla tavola. 
Dati sulla vendita dei generi alimentari e sui nostri 
comportamenti alimentari profilandoci per 
manipolare e plasmare le scelte.

Con "AGRICOLTURA 
4.0" questi  potentati 
armati, rubano la terra ai 
contadini, distruggono le 
foreste e la biodiversità, 
annientano gli ANTICHI 
SAPERI CONTADINI, 
tramite la robotizzazione 
e digitalizzazione delle 
operazioni agricole e con 
l'immissione di centinaia 
di varietà modificate 
geneticamente. 

Agricoltura digitale automatizzata
L’agricoltura va on-line con droni, rete 5g, palloncini wi-fi, satelliti, internet, 
dati su piante e animali raccolti attraverso sensori e intelligenza artificiale, 
trattori senza conducente e robotica.
Chi raccoglierà tutti questi dati acquisirà un potere e influenza immensi.
Gli agricoltori dovranno pagare e adattarsi a complesse tecnologie digitali 
perdendo le loro competenze e delegando il processo decisionale su ciò che 
accade nelle campagne ad App e intelligenza artificiale.

L’EDITING GENETICO: dai vecchi OGM ai nuovi organismi transgenici
La tecnica del CRISPR o EDITING GENETICO è un intervento di ingegneria genetica che 
consente di tagliare una sequenza di DNA nel punto desiderato attraverso enzimi (Cas9) simili a
 forbici molecolari, per spegnere la funzioni di un gene o modificarlo inserendo la sequenza 
desiderata. Queste tecnologie chiamate NGT (New Genomic Techniques) o anche TEA 
(Tecnologie di Evoluzione Assistita), producono organismi transgenici, in un processo di 
riscrittura del vivente, si servono di banche del genoma e del germoplasma in cui è contenuto 
l’informazione genetica degli organismi viventi. Nel giocare ad essere dio, l’incontro tra tecno-
scienze e grandi capitali manipolano i codici della vita, e brevettano nuove varietà di piante 
e animali, resistenti ai loro nuovi veleni da irrorare sui campi, resistenti a condizioni sempre 
più deteriorate dell’ecosistema. 

Le quattro più grandi imprese agrochimiche e sementiere del mondo – Corteva, 
Bayer-Monsanto, BASF e Syngenta - sono già in possesso di 139 brevetti e sono 
pronte per sfruttare l’imminente deregulation europea dei nuovi OGM.

Il tutto guidato una transizione ecologica sostenibile, cura unica dichiarata per 
un’emergenza climatica, ambientale e sociale. Crisi prodotte dallo stesso sistema 
capitalista e tecno-scientifico, vengono usate per imporre una serie di 
provvedimenti, dietro facciate filantropiche che offrono soluzioni alimentari per 
enormi masse di persone ormai deprivate delle tradizionali forme di auto-
sussistenza. Uno spossessamento di terreni attuato in tutto il mondo dai potentati 
agroindustriali, ai danni di un numero incalcolabile di contadini costretti a cedere 
i propri terreni, sottomettendo intere popolazioni attraverso il ricatto della fame.

Il 5 luglio la COMMISSIONE EUROPEA presenta la proposta di legge per l’autorizzazione delle nuove tecniche di 
miglioramento genetico in agricoltura, distinguendole nettamente dagli OGM di vecchia generazione. 
L’abolizione dell’obbligo di tracciabilità e di pubblicazione delle modifiche genetiche operate consentirà di estendere 
l’applicazione dei brevetti a tutte le piante autoctone, derivate da selezioni contadine tradizionali.

Il 30 maggio 2023 il “DECRETO SICCITÀ” liberalizza in Italia la sperimentazione in pieno campo dei nuovi OGM (NGT)

Immersi in una guerra imperialista che riconfigura nuovi domini globali, le tecno-scienze 
riscrivono il vivente; il tecno-controllo sorveglia e riprogramma la vita; la trasformazione 
dei sistemi alimentari organizza la fame come arma in uno stato di guerra. Semi e animali 
OGM, brevetti, campi digitalizzati e robotizzati, contadini espropriati, nuovi colonialismi.
Spunti per una riflessione condivisa verso forme di resistenza e di lotta.

Domenica 3 settembre ore 15.00   Area Fenderl Vittorio V.to

LA GUERRA NEI CAMPI: contro i nuovi OGM e i nuovi colonialismi


